
“Poi li condusse fuori e disse: «Signori, cosa
devo fare per essere salvato?». Ed essi disse-
ro: «Credi nel Signore Gesù Cristo, e sarai
salvato tu e la casa tua»” (Atti 16:30-31).

Caro  lettore, gentile lettrice,

prenderò solo un pò del tuo tempo affinché
tu possa leggere questo importante trattato
che parla della salvezza in Gesù Cristo.

Oggi come nel passato, chiunque crede in
Gesù Cristo come proprio Salvatore e Signo-
re, può sperimentare una vera conversione a
Dio per la Vita eterna.

Ci si può chiedere, ma perché io dovrei es-
sere salvato? Il motivo si trova scritto nella
Parola di Dio. Perché soltanto tramite la sal-
vezza si può avere accesso al Regno dei Cieli,
il Paradiso. Se non ci si incammina verso il
Paradiso, non resta altro che camminare ver-
so l’inferno.

Per questo Gesù ci disse in Matteo 7:13:
“Entrate per la porta stretta, perché larga è
la porta e spaziosa la via che conduce alla
perdizione, e molti sono coloro che entrano
per essa”. Quindi davanti a noi vengono mes-
se due porte: una larga e l’altra stretta. La
porta larga con la via larga conduce alla per-
dizione. In questa via larga possiamo trovare

ogni piacere del mondo, ogni distrazione e
ogni peccato. Ma la fine di tutto ciò è il giudizio
e il lago di fuoco (Apoc. 20:15)

L’altra Porta è stretta con una via angusta
che porta al Paradiso. Su questa via non c’è
peccato, ma vi è la Parola di Dio, l’amore del
Signore e la Sua misericordia verso noi. La
fine di questa via conduce al Regno dei Cieli.

Ora mi chiedo: Quale delle due porte con
le due rispettive vie vogliamo scegliere?

Caro amico, cara amica, ho già scelto la
via angusta che conduce al Signore. Non vo-
glio camminare per quella larga, che mi da
qualche piacere in questi giorni, ma la cui fine
è il fuoco dell’inferno.

Al contrario mi incammino verso quella via
che volge dove si trova il Signore, con i Suoi
santi angeli. Lì non c’è né delusione né tristez-
za, ma tutto è gioia, pace e amore.

Ora come posso camminare per quella via
che porta al Cielo? L’unico modo è quello che
ci dice il Signore nella Sua Parola: “Credi nel
Signore Gesù Cristo, e sarai salvato tu e la
casa tua” (Atti 16:31).

Come lo applico a me stesso? Come ci dice
l’apostolo Paolo: “Perché, se con la bocca avrai
confessato Gesù come Signore e avrai credu-
to con il cuore che Dio Lo ha risuscitato dai
morti, sarai salvato” (Romani 10:9).

Caro lettore, gentile lettrice, è per questo
che il Signore Gesù Cristo è morto sulla croce
del Calvario: affinché potessimo essere sal-
vati nell’anima credendo nel Suo Nome e con-
fessandoGli i nostri peccati.

Infatti sta scritto: “E in nessun altro vi è la
salvezza, poiché non c’è alcun altro nome
sotto il cielo che sia dato agli uomini, per
mezzo del quale dobbiamo essere salvati”
(Atti 4:12).

Ora anche tu che stai leggendo questo trat-
tato, ti voglio invitare caramente a prendere
la giusta decisione. Non disprezzare questo
trattato, affinché un giorno tu non ti debba
pentire di aver rifiutato questa possibilità che
ti viene gratuitamente offerta.

Il più grande dono che Dio ha dato all’uma-
nità è quello della Vita eterna. Vivere eterna-
mente col Signore, non c’è cosa più grande
che si possa ricevere.

Fatti una domanda: Come ti trovi davanti
a Dio? Se Lui dovesse chiamare la tua anima,
sei tu pronto ad incontrarLo?

Anche io mi sono posto queste domande e
mi vidi senza Gesù. Allora piegai le mie ginoc-
chia e, con lacrime, Gli chiesi di perdonare i
miei peccati e Lo accettai come mio personale
Signore e Salvatore. All’istante ho sentito una
profonda pace pervadere tutto il mio corpo,
ed una gioia indescrivibile riempirmi. Lui mi
aveva ascoltato e mi aveva accettato perdo-
nando tutti i miei peccati.

Caro lettore, gentile lettrice,

permettimi di aiutarti in questo. Chiamaci
o scrivici, e possiamo insieme pregare affin-
ché tu possa avere la vittoria in Cristo, e spe-
rimentare una profonda pace nel cuore. Ri-
corda che non troverai quella pace da nessuna
parte. E ogni surrogato che puoi avere — sol-
di, piaceri, svaghi, e così via — non può nean-
che minimamente eguagliare quello che Dio
ti può dare.

Sperando in un tuo contatto, Dio ti bene-
dica.
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“Gesù Cristo è lo stesso ieri,
oggi e in eterno”

(Ebrei 13:8)

Questo vuol dire:

1) Gesù è il Salvatore, salva ancora oggi
come faceva nel passato.

2) Gesù è il Guaritore, guarisce ancora oggi
come faceva nel passato.

3) Gesù è lo Spirito Santo, da lo Spirito San-
to ancora oggi a chiunque crede nella Sua Pa-
rola, come faceva nel passato. 

4) Gesù è la soluzione, Egli può risolvere
qualunque problema ancora oggi, come face-
va nel passato. 

Anche tu puoi sperimentare questo vera-
mente nella tua vita. Vieni e prova quan-
do è grande e buono il Signore Gesù Cri-
sto!
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